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Regolamento per l'uso di dispositivi tecnologici mobili da parte degli alunni 
 

 
Per quanto riguarda l'uso degli strumenti multimediali è conveniente distinguere due funzioni 

principali: 

1) uso del telefono cellulare (smartphone) e dello smartwatch per chiamate, sms, messaggistica in 

genere e navigazione in internet;  

2) utilizzo di altri dispositivi quali notebook, tablet e altri dispositivi mobili per la navigazione ed altre 

funzioni (foto, video, varie applicazioni), che possono avere una rilevanza e un possibile impiego 

nella didattica. 

Per quanto riguarda il caso 

1) si ribadisce la puntuale e rigorosa applicazione della normativa vigente (DPR 249/1998, DPR 

235/2007, Direttiva Ministeriale 15.03.2007 e Nota Ministeriale del 16/06 2025). 

L’uso del cellulare e dello smartwatch è espressamente vietato durante l’intera durata della 

permanenza a scuola. I cellulari e gli smartwatch devono essere spenti e riposti negli zaini al 

momento dell’ingresso negli edifici scolastici. La disposizione di spegnimento si applica all’intero 

orario delle lezioni; non è consentito altresì l’utilizzo durante gli intervalli e in eventuali altre pause 

dell’attività didattica.  

Per quanto riguarda uscite, visite guidate e viaggi di istruzione, l'uso è consentito unicamente la sera 

o al di fuori dei momenti dedicati a visite guidate e attività legate all'aspetto didattico dell'uscita, per 

tenersi in contatto con le famiglie.  

La comunicazione con le famiglie, per qualsiasi urgenza, è sempre garantita attraverso il telefono 

della scuola. I docenti possono derogare a tale disposizioni consentendo l'uso del cellulare, in caso di 

particolari situazioni didattiche per le quali le norme consentano deroghe al divieto ed in particolare 

nel caso di Piani Didattici Personalizzati e Piani Educativi Individualizzati.  

Le famiglie sono invitate a collaborare strettamente con l’Istituto, nello spirito della 

corresponsabilità educativa, evitando ad esempio di inviare messaggi o effettuare chiamate ai 

telefoni dei propri figli durante l’orario scolastico.  
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Le contravvenzioni alle prescrizioni e divieti di cui a questo punto 1) sono sanzionate secondo quanto 

previsto dal regolamento di Istituto vigente, in modo commisurato alla infrazione compiuta o alla 

eventuale reiterazione, dagli organi competenti, secondo i principi della gradualità della sanzione e 

della proporzionalità alla gravità dell’accaduto. 

Per quanto riguarda il caso 2), rispondente ad esigenze e finalità diverse, è consentito l’utilizzo di 

notebook, tablet e dispositivi simili per attività didattiche che ne richiedano l’uso. S i ricorda che le 

registrazioni, sia audio che video i collegamenti via internet ecc. sono ammessi solo ed 

esclusivamente previa richiesta al docente dell’ora o su sua specifica indicazione per lo svolgimento 

di attività didattica. In questo caso il docente avrà provveduto ad acquisire le previste liberatorie 

dagli interessati. Anche in quest'ultimo caso è fatto divieto di essere raggiunti da qualsiasi notifica o 

segnalazione, eventi particolarmente distraenti e disturbanti durante l’attività didattica.  

Si ricorda che la raccolta e la diffusione di immagini altrui costituiscono sempre e comunque 

trattamento dati. E’ pertanto vietato in qualunque momento della permanenza a scuola l’uso 

improprio di qualsiasi dispositivo come acquisire immagini mediante tablet o altri dispositivi simili, di 

compagni e personale dell’istituto, effettuare filmati e registrazioni e conservarli nel proprio 

dispositivo o renderli pubblici attraverso la rete. Le infrazioni alle suddette disposizioni, secondo la 

gravità del caso, saranno sanzionate dagli organi competenti. Qualora ciò si verifichi senza il 

preventivo consenso degli interessati in violazione del Codice di tutela della Privacy, l’autore del 

trattamento potrà essere chiamato a rispondere di ciò sia in sede civile, anche per il risarcimento dei 

danni, sia in sede penale, e sarà comunque passibile di sanzioni amministrative- pecuniarie che 

saranno applicate dal Garante della Privacy. 

E’ altresì vietato utilizzare i dispositivi mobili durante le verifiche o fare copie di tali  prove,  che 

costituiscono a tutti gli effetti atti amministrativi. 

 


